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Negli ultimi tempi il problema  
di nuovo attuale delle continue guerre 
contemporanee ha sollecitato una ripresa 
dell’attenzione al tema della guerra tra 
medioevo e prima età moderna.

Il tema “guerre d’Italia” (1494-1559) 
è stato esplicitamente oggetto di alcuni 
recenti studi in Francia, e anche in Italia 
questo classico tema della storiografia 
politica, letteraria, culturale sta suscitando 
un rinnovato interesse. 

Il convegno intende offrire un contributo 
a tale rinnovamento, affrontando 
specificamente sia il problema di come 
Bologna visse la guerra per antonomasia 
(quella del 1506) e di come ne fu 
trasformata, sia il problema di come fu 
vista e narrata la guerra di Bologna.

Per entrambi i problemi appena 
segnalati qualsiasi riflessione non può non 
comportare la presa in considerazione del 
contesto più ampio delle numerose guerre 
d’Italia: il che significa, ovviamente, far 
parlare (e parlare) coloro che le seguirono 
come parti in causa e contemporaneamente 
come osservatori. Volendo limitarsi al 
periodo in cui la guerra fu dominata dalla 
politica di Luigi XII re di Francia, emergono 
due nomi fra tutti: Nicolò Machiavelli 
ed Erasmo da Rotterdam, che scrissero 
dell’Italia e scrissero di Bologna. Ma seguire 
le guerre d’Italia e la guerra di Bologna 
secondo le nuove impostazioni di ricerca 
significa ritornare a considerare con diverso 
e più puntuale interesse anche “scritture 
di guerra” considerate spesso minori: 
cronache, innanzitutto, e poi – tra le altre 
– quella straordinaria testimonianza che 
furono le “guerre in ottava rima”.
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Venerdi 10 novembre
 

Prima sessione, ore 9 
Saluti e apertura dei lavori

L’Italia in guerra. Esperienze e riflessioni nel primo ‘500 
presiede Elena Fasano Guarini (Pisa) 
 
Relazioni

Commynes “testimone” delle guerre d’Italia 
Diego Quaglioni (Trento)

Politica e profezia: l’esperienza savonaroliana a Firenze 
Gian Carlo Garfagnini (Firenze)

La digressione romagnola e il potere temporale dei papi 
nella Storia d’Italia di Guicciardini (IV, 12)  

Jean-Louis Fournel (Paris VIII)

La “guerra lampo” di Gaston de Foix nel 1512
nella “Storia d’Italia” del Guicciardini  

Jean-Claude Zancarini (Lyon)

Il sacco di Prato del 1512 in Machiavelli, Guicciardini, 
Brami e Modesti  

Jean Jacques Marchand (Lausanne)
 

Comunicazioni
Conflitto e guerra in Machiavelli  

Gian Mario Anselmi

 Seconda sessione, ore 15
Le molte guerre d’Italia: esperienze e protagonisti 

presiede Maria Antonietta Visceglia (Roma)
 

Relazioni
Le guerre d’Italia nel Diario del maestro di cerimonie 
Paride Grassi 

Maria Antonietta Visceglia (Roma)

I morti, la morte, le guerre d’Italia  
Ottavia Niccoli (Trento)

Milano e le città lombarde nelle prime guerre d’Italia 
Letizia Arcangeli (Milano)

Le guerre di Giulio II: tra retorica, propaganda e realtà 
Massimo Rospocher (IUE)

Conflitti cittadini e riforme di governo a Genova durante 
le guerre d’Italia. La rivolta del 1506-1507 

Carlo Taviani (Roma)
 

Comunicazioni
Cronisti e storici meridionali di fronte alle guerre d’Italia: 
alcuni casi di studio  

Elena Valeri (Roma)

All’origine del trauma: il “De bello italico” 
di Bernardo Rucellai  

Carlo Varotti (Bologna)

Sabato 11 novembre
 

Terza sessione, ore 9
La guerra di Bologna 

presiede Jean–Jacques Marchand (Lausanne)
 

Relazioni
Machiavelli e Giulio II in marcia alla conquista di Bologna 

Emanuele Cutinelli-Rèndina (Strasbourg)

Erasmo e Paolo Bombasio  
Franco Bacchelli (Bologna)

La guerra di Bologna in poesia  
Giorgio Forni (Bologna)

Giulio II e l’ideologia trionfale. Una lettura dell’ingresso 
a Bologna del 1506  

Maurizio Ricci (Bologna)
 

Comunicazioni
La bolla della “maledizione” di Giulio II: il ritrovamento
dell’originale  

Mario Fanti (Bologna)

Bologna in guerra e la fine della “signoria” dei Bentivoglio 
Angela De Benedictis (Bologna)

 
Ore 13  
Conclusioni

Bolla di Giulio II  
data in Forlì il 10 ottobre 1506
pergamena, cm. 622 x 826
Bologna,  
Archivio Generale Arcivescovile
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